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ADN KRONOS (1) 

ADN0480 7 CRO 0 ADN CRO NAZ 

 

      TUMORI: FAVO, ARRIVA IL LIBRO BIANCO CONTRO IL CANCRO DELLA VESCICA = 

      I promotori, piu' sicurezza sul lavoro e risorse da investire 

 

      Roma, 2 feb. (AdnKronos Salute) - Il tumore della vescica colpisce  

ogni anno 27 mila persone in Italia e 175 mila in Europa. Ed è per  

numero di nuovi casi registrati la quinta neoplasia nel mondo  

occidentale. La sua gestione, inoltre, incide significativamente sulla 

spesa sanitaria: nel nostro Paese il costo annuo rappresenta il 7% del 

totale. L'allarme arriva dalla Federazione italiana delle Associazioni 

di volontariato in oncologia (Favo), che lancia il 'White Paper' del  

carcinoma vescicale. 

 

      Il documento, redatto da associazioni pazienti e società scientifiche, 

chiede alle Istituzioni di sensibilizzare i cittadini sui fattori di  

rischio con la modifica di alcune leggi in materia di salute e  

sicurezza sul lavoro; di istituire team multidisciplinari per il  

trattamento in grado di migliorare la qualità di vita dei pazienti, e  

più risorse, pubbliche e private, da investire. 

 

      Il Libro bianco è stato presentato oggi a Roma su iniziativa della  

Favo, con la collaborazione di Associazione italiana di oncologia  

medica (Aiom), Società italiana di urologia (Siu), Società italiana di 

urologia oncologica (Siuro), Federazione italiana incontinenti e  

disfunzioni del pavimento pelvico (Fincoop) e Associazione pazienti  

liberi dalle neoplasie uroteliali (Palinuro), e il contributo di Ipsen 

e di Roche. Il documento fotografa temi come prevenzione, diagnosi,  

trattamento, riabilitazione e reinserimento sociale. (segue) 
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      TUMORI: FAVO, ARRIVA IL LIBRO BIANCO CONTRO IL CANCRO DELLA VESCICA (2) = 

 

      (AdnKronos Salute) - "Il carcinoma della vescica è ancora oggi un  

tumore dimenticato - dichiara Francesco De Lorenzo, presidente di Favo 

e dell'European Cancer Patient Coalition - nonostante rappresenti la  

quarta causa di morte per tumore nell'uomo e la decima nella donna in  

Europa. Il documento intende sensibilizzare associazioni dei pazienti, 
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curanti, istituzioni e opinione pubblica per fronteggiare le criticità 

che impediscono ai pazienti con tumore della vescica di ottenere i  

migliori risultati sia in termini di trattamenti terapeutici che di  

riabilitazione e facilitazione del ritorno a una vita autonoma e  

attiva. Oltre che un approfondimento sulle criticità e i nuovi  

orizzonti del cancro della vescica in Italia". 

 

      Secondo i dati riportati dalla Favo, il fumo rappresenta la causa più  

importante nello sviluppo del cancro della vescica, con percentuali  

tra il 40 e il 70%. L'esposizione sul posto di lavoro ad alcune  

sostanze chimiche, invece, rappresenta un fattore di rischio per il  

21-27% dei carcinomi della vescica negli uomini e per l'11% nelle  

donne. Il White Paper raccomanda quindi il continuo impegno dei Paesi  

Ue nella lotta al tabagismo, e riduzione e maggior controllo  

all'esposizione di sostanze chimiche cancerogene nei posti di lavoro. 

 

      La Federazione dei volontari riporta che in Italia vivono circa 254  

mila persone dopo la diagnosi. Piemonte, Campania, Lombardia e isole  

registrano il numero più elevato di nuovi casi e una più alta  

mortalità. La diagnosi precoce risulta indispensabile: per 8 pazienti  

su 10 la sopravvivenza a 5 anni aumenta se la malattia viene  

diagnosticata in fase iniziale; se la diagnosi avviene in stadio  

avanzato, invece, sopravvive un paziente su 10. (segue) 
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      TUMORI: FAVO, ARRIVA IL LIBRO BIANCO CONTRO IL CANCRO DELLA VESCICA (3) = 

 

      (AdnKronos Salute) - "Oggi è possibile un concreto passo in avanti a  

favore della diagnosi precoce, ricorrendo a una nuova metodica di  

diagnosi fotodinamica che, grazie a un mezzo di contrasto  

fotosensibile, permette di scoprire focolai di forme preneoplastiche  

invisibili a occhio nudo - riferisce Vincenzo Mirone, segretario  

generale della Società italiana di urologia - Rispetto alla normale  

cistoscopia a luce bianca, la cistoscopia con mezzo di contrasto a  

luce blu è in grado di evidenziare sulla parete vescicale delle  

microalterazioni neoplastiche, anche infinitamente piccole, che  
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diversamente sfuggirebbero all'attenzione del chirurgo". 

 

Anche le ricerche volte all'individuazione di marcatori tumorali 

promettono una svolta alla gestione di questa neoplasia, offrendo 

nuove metodologie per la diagnosi precoce e per il monitoraggio 

post-trattamento e della recidiva, evidenzia la Favo. 

 

"La prossima disponibilità di inibitori di Pd-L1 o Pd-1 quali 

atezolizumab e pembrolizumab, oltre ad altri possibili approcci 

immunoterapici, cambierà l'approccio terapeutico ai timori uroteliali 

della vescica dopo oltre 30 anni di assenza di significative novità 

per il trattamento di questi tumori - afferma Sergio Bracarda, 

consigliere nazionale Aiom - E' importante mantenere o adottare un 

approccio multidisciplinare alla patologia per ottimizzare il 

trattamento in ciascun paziente". 
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Tumore alla vescica, presentato libro bianco su 

prevenzione e ricerca 
TAGS: RICERCA, PREVENZIONE, ASSOCIAZIONE ITALIANA DI ONCOLOGIA MEDICA (AIOM) , FEDERAZIONE ITALIANA DELLE 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO IN ONCOLOGIA (FAVO), CANCRO VESCICALE 

 
ARTICOLI CORRELATI 

 

La Favo (Federazione italiana delle associazioni di volontariato in oncologia) ha pubblicato un libro 

bianco sul tumore della vescica, patologia che ogni anno in Italia colpisce 27.000 persone, per 

sensibilizzare cittadini e istituzioni sull'importanza della prevenzione e della ricerca. Il volume è 

stato presentato ieri a Roma ed è il frutto della collaborazione di Favo con Aiom (Associazione 

Italiana di Oncologia Medica), Siu (Società Italiana di Urologia), Siuro (Società Italiana di Urologia 

Oncologica), Fincopp (Federazione italiana incontinenti e disfunzioni del pavimento pelvico) e 

Associazione Palinuro (Pazienti Liberi dalle Neoplasie Uroteliali), e con il contributo non 

condizionante di Ipsen e di Roche.  

 

Molte le criticità che al momento devono affrontare i pazienti colpiti da carcinoma della vescica 

come ha ricordato Francesco Diomede, presidente di Fincopp. «Mentre parliamo» ha spiegato 

Diomede «in Italia non esiste ancora una uniformità di accesso alle cure tra Regione e Regione. 

Questo non è più possibile. Per cercare di superare questa situazione abbiamo deciso di indirizzare i 

contenuti del libro bianco alle forze politiche, alle società scientifiche e alle aziende farmaceutiche, 

che consideriamo nostre alleate».  

 

Sulla stessa linea si trova anche Laura Del Campo, responsabile degli affari generali di Favo. 

«Questo volume affronta a 360 gradi le tematiche in cui si trovano coinvolti i pazienti, dal momento 

della diagnosi al trattamento fino, quando possibile, alla riabilitazione e al reinserimento sociale. 

Nel libro bianco abbiamo riassunto anche le linee guida europee in tema di carcinoma della vescica. 

Il nostro Paese sta lavorando per recepirle in pieno ma c'è ancora molto da fare. Per questo 

chiediamo alle istituzioni più impegno sulla sensibilizzazione dei cittadini, un maggiore impiego di 

risorse nella prevenzione, a partire dal contrasto del fumo di sigarette che sta provocando un 

incremento nei casi tra le donne, che hanno cominciato a fumare massicciamente solo negli ultimi 

decenni, raggiungendo gli uomini».  

http://www.doctor33.it/ricerca/tags-2772.html
http://www.doctor33.it/prevenzione/tags-12894.html
http://www.doctor33.it/associazione-italiana-di-oncologia-medica-aiom-/tags-13213.html
http://www.doctor33.it/federazione-italiana-delle-associazioni-di-volontariato-in-oncologia-favo/tags-14879.html
http://www.doctor33.it/federazione-italiana-delle-associazioni-di-volontariato-in-oncologia-favo/tags-14879.html
http://www.doctor33.it/cancro-vescicale/tags-16279.html
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«Il carcinoma della vescica» conferma Vincenzo Mirone, professore di Urologia per l'Università 

Federico II di Napoli «non è ancora stato affrontato al meglio. In Italia si compie l'errore di non 

andare a intercettare "a monte" i casi di malattia, prima che diventino troppo gravi. Prima di 

chiamare in campo strumenti diagnostici sofisticati, sarebbe fondamentale chiarire la natura anche 

della più piccola ematuria, partendo da "banali" ecografie. Facendo base da questo presidio, 

qualsiasi investimento in diagnostica avanzata vuol dire risparmiare enormi risorse, umane e 

finanziarie nel futuro. Ci rivolgiamo, quindi, soprattutto alla classe politica, invitandola a lavorare 

per individuare le categorie lavorative e sociali più a rischio per organizzare programmi mirati di 

screening, dal momento che l'insorgenza della malattia è strettamente legata alla presenza di 

inquinanti ambientali, compreso il fumo di sigaretta». Le istituzioni sembrano comunque in sintonia 

con le richieste presentate durante la conferenza stampa, dal momento che vi hanno preso parte 

anche Liliana Sala e Fiammetta Landoni, dirigenti del ministero della Salute che hanno ricordato 

il lavoro già attivo del Piano nazionale prevenzione che ha proprio lo scopo di monitorare i fattori di 

rischi diffusi tra la popolazione e quello di promuovere corretti stili di vita. Landoni ha inoltre 

ricordato che il Ministero ha attivato ormai da tempo un gruppo di lavoro sull'incontinenza urinaria 

e fecale, problemi inevitabili in caso di interventi chirurgici demolitivi a carico della vescica.  

 

 

Gianluca Casponi 
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